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LA FILIPPAlt7 

DA CALCARA 
La qual và cercando da far buca,.te, 

Doue s·intende le gran proue , che fà VAa 
valtnte Lauandara . - "'< ~ 

u-
DI GIVLIO CESARE CROC:E w ~ S 

o 

L; Bologna, per Domeni~o Maria,pu.Jzooi . 169"~ 
Con liccllza de' SuperIori. • 

Ad inttanza di Girolamo Cocclu • 
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D Onne mie fon lauandara ~ 
, Che bucate vò lauando , 

Et i panni biancheggiando 
Col (apone, e l'acqua chiara. Ponne. 

! s'alcuna hà di bifo!!no , 
Ch' io glI faccia vna bucata, 
lo fon quà pronta, e preparata~ 
:6 vedrà quanto fon rara. Donne. 

lo non sò s' vna mia parè 
Si ritroua in alcun canto, 
Non leuando però il vanto 
A null' altra bucatara. Donne-

Faccio poi bucate grofle , 
E di tanta biancheria, 
Che portar non le potria 
In trè volte vna [omara • Donne. 

L' altro giorno ne fei vna 
Tanto grande ,e (mi(urata, 

I 
Che fiupir fei la brigata, . 

Donne. E ancor v'è chi à tutti ilnara; 
I 

E mi tengo ancora in mente 
Tutte quante le bagaglie: 
Prima, ventifei touaglie , 
Touaglioi quaranta pala. Donr.::. 

Le camicie furno ottanta J 

E da donna la più parte, 
A 1. Che 

I . 
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Che (critt~anco è sù le carte 
Il fuo numer~ che 'I dichiara. 

Fino à cento burazzoli , 
- Altri tanti t e più malltili. 

Panicei groffi ) e {<mdi 
Sino à venti, ò trenta para. 

DiRaffctte , e di grembiali 
V' era vn numer molto grande. 
Para dieci di mutande 
D' vna cela molto rara. 

~. cran OtCO {parauieri 
Con le frangie , e i cappelletti, 
Paia ottanta di calcetti. 
Come sà Madonna Chiara • 

Venti paia di!en~uoli , 
Parte nuoui • e parte vfati, 
E due paia ra ppezzati , 
Ch' eran quei della maffara. 

Sci trauerìe d'ortighina , 
Da eu{cin'endimc venti ; 
Fin' à fette paramenti , 
Ch 'eran lì da vna Fotnart • 

Poi di {cuffie, e bauaroli , 
Mamchetti le berrettini, 
Velicelle , e mocclchini 
:Ne dire! le centinara. 

Donne. 

Donne. 

Donne. 

Donno. 

Dpnne. 

Donne. 

Donne. 
Bar 

il 

HOl'pedarla longa , e corta, 
Qudi panni fmol1icai :I 

E in ver quali mi sfilai 
A portar sù la ca!dara .. 

Poi il vafo accommodai , 
ti (iome s' v(a , luI CLiO {canrio ; 
E. vallai ,s'io non m1irig,itinò ~ 
Della cener ben due tlara • 

Sette volte if paiol pieno 
Di lifeia gli buttai curo j 
E poi toft9 aperfi il buCò, 
E. la vidi venir chjara~ 

E di poi la difcomp6fi ; , 
,E in vn tUtto la lall:n s 
La di fieli , e la fciugai 
S'vna 1iepe attorno vn'ara~ 

Dei la falda a11e lattughe 
Di felfant:t collaretti , 
Allarglodoli i merletti; 
Perche in ciò fon molto rar~1 

Poi in Comma la raccoifi 
Gentil:nente , e la piegài ì 

Et à cafa la portài : 
Ond'a;!Tai fù grata, e cari" 

Non fi perfe vn vii ftrazzoiò; , 
Di sì groffa) e gran bucata ~ 
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Che lali/la era notata 
Ver vn giouinda Fcrrarar 

Hor che dite donne mie, 
Non vi par, ch' io lia gagliarda?' 
Ma che fate? à che fi tarda, 
Cheda far non mi s'appara' 

Ve la lauo J e ve l ',,(ciugo 
. leftamenre J come hò detto; 

D el pagar poi la rimetto, 
Perche mai no fui auara. 

Solamente yo da voi J 

S'io vi vengo il far bucata, 
Sempre hauer lì preparata 
Il boccale, ò l' ingh.lìara. 

Pecche à fhr fitta neI fuoco 
U gran (ete in fede mia; 
Però voglio > che vi fia 
Chi da ber [pcffo prepara~ 

Non hahbiate po i paura, 
Ch' io ftrapazz ' illauoriero, 
Perch (:; que llo è mio mefiiero , 
Benche forfi à \l oi hon para. 

lo fon poi donna da bene J 

Che <Juètlo anco molto importa ; 
E dou' filtrO io v[cio, ò in porta J 

Ma i niffun via non mi para . 

- E darò l10n vna fola, 
Ma cinquanta ficurtate • 
Ch ' ou'hò fatte le bucate 

Donne. Ad alcu n mai fù difcara • 

Donne. 

Donne. 

Donne. 

Donne. 

Donne. 

Donne. 
E 

liorsù donne mie galante, . 
Chi mi dà da 19uazzarare; 
Non mi fate plÙ parlare, 
Che la gola ho moltO amara~ 

Ma fent' vna ,cbe roi chiama, 
L' è madonna Filifhata , 
Che mi deue hauer chIamata, 
Perche fon fua Bucatara • 

Donne mie rellate in pace '. . • 
Ch' io vo gir da chi mi chiaro! , 
Se v' è alcuna, che mi brama 
La mia cafa ben'impau • 

lo ftè proprio nel ftradello , . 
Che và dritto à quella, Via I 
Che là capo a\l'bo~tena, 
Doue nà quella Tuppara • 

S \'1 mio vfdo è pinto v • Oca, 
u Che (1:;\ in atto di couare j ' 

~ì farete domandare 
La Filippa da Calcara. 

l L FIN E. 
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Donne. 

Donne. 

Donne. 

90nne. 

Donne-

Donnc:~ 
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